
-14 luglio 1948. 
ore 11 45 
I attentato 
a Togliatti 
in via della Missione 
nel pressi 
di Montecitorio a Roma 

Intervista a Franco Ferri 

Il recupero degli archivi 
del Pei a Mosca 

LINDA QIUVA 

TI ricordi quando nacque l'idea di riprendere 
gli archivi del Pei conservati a Mosca? 

Non ci fu un occasione precisa L idea di nporta-
re in Italia e di restituire al partito quello che gli 
apparteneva maturò ali indomani dell Vili Con­
gresso nel nuovo clima di apertura culturale che 
segnò gli ultimi anni 50 L'esigenza di delineare 
una stona del partito fondata su solide basi 
scientifiche che solo un apparato documentano 
poteva dare era molto sentita da Togliatti Fu lui 
il pnmo ad andare nel 1959 negli archivi dell'In­
ternazionale comunista a ricercare documenti 
del Pei che potessero servire per una pnma n-
flcssione storica L occasione fu data a Togliatti 
dall Istituto Feltnnelli che gli propose di curare 
per gli Annali la pubblicazione di una parte del-
I archivio Tasca Ricordo di essermi occupato io 
stesso, non senza una certa emozione, della 
stampa del microfilm che Togliatti mi consegnò 
al ritomo da Mosca 1 documenti pubblicati da 
Togliatti negli Annali Feltrinelli 1960 sulla forma­
zione del gruppo dirigente del Pei 1923-1924 co­
stituirono il primo nucleo dell archivio del Pei 
Dopo quel viaggio di Togliatti prese corpo la de­
cisione di raccogliere e mettere a disposizione 
della ricerca storica 1 archivio del Pei Fu formata 
una commissione di lavoro che doveva seguire il 
recupero del materiale e dare forma alle iniziati­
ve editoriali Della commissione facevano parte 
Alleata Colombi Ferri Li Causi Manacorda 
Natta Paletta Ragionien Secchia, Spnano In 
un pnmo tempo si pensò di affidare a Roberto 
Battaglia il compito di scrivere una stona del Pei 
Dopo la morte di Battaglia, si affidò I incarico al 
giovane Spnano 

Sai se qualche altro partito comunista ha riti­
rato I propri documenti da Mosca? 

Che io sappia nessuno Né ho incontrato qual­
cuno durante i miei viaggi ali Istituto del marxi 

smo-lemnismo di Mosca che fosse II per lo stes­
so scopo 

Quante volte sei andato a Mosca? 
Tra il 1960 ed il 1967 numerose volte con sog 
giorni molto lunghi, anche di due mesi I pnmi 
viaggi li ho compiuti con Luigi Amadesi che era 
un esperto dell'archivio del Comintem quando 
era referente a Mosca per il partito italiano nel 
periodo 1934-1938 gli fu affidato il compito di 
dare una prima sistemazione ai materiali del e 
sul Pei Successivamente sono andato con Cesa­
re Colombo che nel frattempo era diventato il re­
sponsabile del settore archivi dell'Istituto Gram­
sci 

Ti è stato possibile capire come sono state or­
ganizzate le carte nell'archivio generale del­
l'Internazionale comunista? 

Non ho avuto modo di studiare sistematicamen­
te (ordinamento archivistico anche perché le 
nostre ricerche si svolgevano nella sala studio 
dell Istituto sui documenti che ci venivano porta­
ti, di volta in volta, dagli archivisti sovietici Dagli 
elementi raccolti durante lo studio dei matenali 
italiani ho potuto capire che i nostri documenti 
non sono conservati in un'unica sezione archivi­
stica ma in parte sono collocati presso il Segreta­
riato dei paesi latini, altri presso la Segreteria del 
comitato esecutivo dell'lc, altri presso i rappre­
sentanti del partito ciò vale per tutti i matenali 
d archivio delle varie sezioni nazionali II rappre­
sentante di un partito presso il Comlntern aveva 
libero accesso e piena disponibilità dei docu­
menti del proprio partito in tutte le istanze del-
I organizzazione dell Intemazionale Fu propno 
questa possibilità a consentire a Tasca, nel pe­
riodo della sua permanenza a Mosca nel 1928 
come rappresentante del Pei di sottrarre un 
blocco di documenti ora pubblicati negli Annali 

dell Istituto Feltrinelli 
Per quanto riguarda i matenali italiani sap­

piamo che dopo la pnma sistemazione data da 
Amadesi, I ordinamento fu eseguito a partire dal 
1939, con I aiuto degli archivisti dell'archivio 
centrale del Comintem da Mansa Ercoli (Rita 
Montagnana) che era diventata collaboratrice 
permanente dell archivio, e, in tempi diversi, da 
Romolo Lovera (Luigi Amadesi)* Paolo Roller 
(Orazio Marchi) e Giovanni Bertoni, quest'ulti­
mo, probabilmente, per i documenti relativi ai 
quadri, conservati in un archivio separato di cui 
si occupava in maniera particolare A. Roasio 

In base a quali criteri avete effettuato la scelta 
del documenti da portare via? 

Non abbiamo applicato nessun giudizio di valo­
re Il criterio era uno solo portare via tutto quello 
che era possibile escludendo, naturalmente, 
quei documenti che, per mutilazioni apportate 
per ragioni cospirative o perché trasmessi con 
una chiave di lettura andata perduta, non con­
sentivano alcuna lettura ed interpretazione 

Come lavoravate? 
La non esistenza di sezioni archivistiche nazio­
nali rendeva la ricerca più labonosa Inoltre non 
abbiamo mai potuto consultare gli inventan Ma, 
per nostra fortuna, avevamo a disposizione i 
protocolli della posta sui quali i comunisti che 
lavoravano in Italia registravano tutti i movimenti 
di documenti in amvo ed in partenza, compresi 
quelli che venivano spediti a Mosca per la con­
servazione Questi preziosi registri furono inviati, 
a loro volta, a Mosca dove li abbiamo ritrovati 
Grazie alla precisione archivistica esercitata an­
che durante i tempi dun della clandestinità, ab­
biamo potuto disporre di una solida base per la 
ncerca i protocolli ci servivano per venficare se 
il materiale messoci a disposizione dai sovietici 
fosse tutto quello spedito a Mosca dagli italiani I 

documenti ci venivano portati in originale per 
blocchi di fascicoli spesso non conseguenti cro­
nologicamente Noi li studiavamo e prendeva­
mo nota su quaderni, alcuni dei quali sono an­
cora conservati alla Fondazione Gramsci Fu 
questo il lavoro che ci costò più tempo e fatica 
Gli appunti avevano soprattutto una funzione<Ji 
venfica tutti i documenti avevano una numera­
zione progressiva, quando la catena numerica si 
interrompeva, prendevamo nota del salto per 
formulare, la volta successiva, una richiesta più 
precisa C'è da dire, comunque, che i vuoti non 
significavano necessanamente un operazione di 
occultamento proprio perché 1 archivio genera­
le non era strutturato per nazionalità era possibi­
le che quei numen saltati si nfenssero a docu­
menti di altri paesi L'altro controllo lo effettua­
vamo in Italia i microfilm non ci venivano con­
segnati subito ma erano spediti dopo un po' di 
tempo direttamente in Italia Attraverso gli ap­
punti presi a Mosca potevamo controllare se tut­
to ciò che avevamo visto ci era stato mandato 

Una volta all'Istituto Gramsci, come avete or­
ganizzato quelle migliala di fotocopie? 

Abbiamo pensato che 1 ordinamento più corret­
to fosse la suddivisione del materale per anno 
Ali interno di ogni anno furono individuate delle 
categone, una specie di classificazione corrente 
più o meno completamente, ogni anno 1 docu­
menti non riconducibili allo schema furono rag­
gruppati a seconda delle questioni alle quali si 
riferivano 

Il lavoro di nordinamento ci ha impegnato 
molto tempo soprattutto perché i materiali ci 
pervenivano un po' per volta Man mano che or­
dinavamo i documenti Cesare Colombo ne sti 
lava pazientemente I inventano I pnmi a studia­
re questa documentazione furono Spnano e Ra 
gionien 
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